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Se vi fa schifo pensate cheavete con-
tribuito alla pensione di quel genio di
Francis Veber: è il remake americano
dellaCenadeicretini, unadellecomme-
die più folgoranti del grande regista
francese. Il rischio è che aHollywood la
cena scompaia; e rimangano solo i...

Commedia a rischio

Reducedal festivaldiRoma,arrivainsala
l’opera secondadiClaudioCupellini con il
solito,bravissimoToniServillo.Excamorri-
stasirifàunavitainGermania:nuovaiden-
tità, nuova famiglia, nuovo lavoro... ma il
passatofasemprecapolino.Ottimocome
mélo familiare,meno come thriller puro.

La camorra che torna

Film italiano risalente a due anni fa, al
quale la Iris concede giustamente una
chance.Duellopsicologicotrafigliaegeni-
toriperil«possesso»diunfascinosopsico-
logo. È anche l’occasionedi rivedere al ci-
nemaduegrandiattoriditeatrocomeLui-
gi Diberti eMaddalena Crippa.

Duello psicologico

C
atherine Deneuve e Ge-
rard Dépardieu, cop-
pia indimenticabile
per Truffaut in L’ulti-
mo metròo (ma anche
ne I tempi che cambia-

no di André Téchiné), tornano a lavo-
rare insieme in un film esilarante del
regista francese François Ozon, trat-
to dalla famosa pièce teatrale di Baril-
let e Grédy, ambientata, come il film,
nel 1977. Quando in Italia la secon-
da ondata studentesca, dapprima co-
lorata e creativa e poi fatalmente vio-
lenta, diventava protagonista della
vita sociale e politica dell’Italia d’allo-
ra, la Francia se la vedeva con nuove
rivendicazioni sindacali, perfetta-
mente rappresentate – nel loro aspet-
to burlesco – nell’ormai famoso lavo-
ro teatrale che Ozon, con colpo di ge-
nio, riprende e trasforma in una com-
media allo stesso tempo sindacale e
sentimentale, cercando nella filigra-
na di un racconto spassoso i tratti e
personaggi della Francia di oggi, co-
me se nulla fosse cambiato.

Potiche racconta l’ascesa al potere
di una borghese, figlia di un indu-
striale produttore di ombrelli, ridot-
ta a fare la bella statuina (appunto
una potiche) dal dispotico marito che
ha preso il comando dell’industria di
famiglia, togliendo alla moglie qual-
siasi diritto e voce in capitolo. Il mari-
to, però, è un imprenditore ottuso e
dispotico che vede gli operai solo co-
me una banda di nullafacenti sem-
pre pronti a nuove richieste e rivendi-

cazioni, che puntualmente disat-
tende lasciandoli in condizioni la-
vorative deprecabili. Dopo l’ennesi-
ma rivendicazione sindacale, il ca-
po viene sequestrato dagli operai e,
dopo un attacco di cuore, viene so-
stituito momentaneamente dalla
moglie. Suzanne (meravigliosa e
auto-ironica Deneuve) passa in un
batter d’occhio dalle pose inutili di
una casalinga di lusso, che scrive
poesie e la mattina fa jogging salu-
tando gli scoiattoli, all’azione im-
prenditoriale.

L’imprenditrice femminista Con i
suoi modi affabili ma decisi e con
l’aiuto complice del sindacalista co-
munista Babin (Depardieu), acco-
glie le rivendicazioni degli operai e
rimette in sesto l’azienda coinvol-
gendo i figli (umiliati dal padre) e
valorizzando le individualità dei di-
rigenti. Ma questo è solo l’inizio di
una parabola che vedrà molti colpi
di scena e incredibili stravolgimen-
ti. Non facciamoci però ingannare
dai modi gentili di questa eroina
femminista, e non cadiamo nella re-
te ben congegnata di questa com-
media sociale. La parabola sarà
amara echeggiando fatalmente sul
presente francese. Ozon, lavora di
fino, volendo raccontare la classe
politica di oggi attraverso una sto-
ria di trent’anni fa. I due personag-
gi principali si ispirano a Nicolas
Sarkozy (il marito isterico e padr-
one illiberale della azienda) e a Sé-
golène Royal (la «bella statuina»
Deneuve) ai quali si aggiunge la fi-
gura del «postino», così lo chiama-
no i francesi, comunista sindacali-
sta, qui nei panni di Dépardieu.
Nessuno di questi personaggi si sal-
va, ognuno a suo modo mostruoso
e perso, compresa l’imprenditri-
ce-politica Deneuve che alla fine
può ricordare un Berlusconi in gon-
nella.●
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Ozon racconta la classe politica francese
di oggi con una storia di 30 anni fa in cui

un imprenditore è sostituito dalla moglie
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P
Un dipinto di Edgar Degas, rubato al museo di Le Havre, in Francia, nel 1973, è stato

ritrovatoaNewYork,pocoprimadiesserevendutoall'astadaSotheby's. Il quadro, «Blanchis-
seusessouffrantdesdents»,èstimatotrai248.000ei319.00euro.L'opera,èstataimmediata-
menteritiratadallavenditadallanotacasad'aste,chesièdettaprontaacollaborareconParigi.
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(Ex) bella statuina CatherineDeneuve in una scena di «Potiche»
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